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Premessa

Questo libro nasce da un triplice incontro. Prima di tutto, da un incontro di perso-
ne, casuale all’inizio, poi non casualmente consolidatosi e approfonditosi nel tempo. 
L’incontro tra i due curatori: Luigi Agnati, medico, fisiologo, neuroscienziato, e Luigi 
Alfieri, filosofo politico con uno spiccato interesse per l’antropologia culturale e le altre 
scienze sociali. Un cultore di “hard sciences”, dunque, e un cultore di scienze umane, 
entrambi insoddisfatti dei limiti dei propri approcci disciplinari standard e convinti che 
la separazione tra le cosiddette “due culture” sia antiquata, nociva ed epistemologica-
mente insostenibile.

Da questo primo incontro ne è nato un secondo, più ampio: un convegno interna-
zionale di studi su “La comunicazione nel cervello dell’uomo e nella società”, che si è 
svolto a Pesaro e a Urbino nell’ottobre 2010. Vi hanno partecipato illustri neuroscien-
ziati italiani e stranieri, ma anche cultori di scienze umane e sociali e delle discipline 
dell’informazione e della comunicazione, nello sforzo, che possiamo ritenere comples-
sivamente ben riuscito, di rendere reciprocamente comprensibili le proprie ricerche e di 
identificare punti di convergenza e obiettivi comuni. Dell’iniziativa, oltre a tutti i par-
tecipanti, bisogna rendere grazie alla generosa ospitalità della Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Pesaro, al talento organizzativo e al generoso impegno personale del Notaio 
Roberto Licini, uomo di legge e di cultura, alla convinta collaborazione dell’Università 
“Carlo Bo” di Urbino, nella persona anzitutto del suo Magnifico Rettore Stefano Pivato 
e col fondamentale aiuto dei colleghi Vilberto Stocchi, Lella Mazzoli e Marco Rocchi.

Il terzo incontro, che speriamo non sia l’ultimo della serie, è precisamente questo 
volume, che non vuole essere una raccolta di Atti, ma precisamente uno sviluppo au-
tonomo dello sforzo interdisciplinare intrapreso. Vi partecipano molti dei relatori del 
convegno, ma vi sono numerosi nuovi contributi e la fisionomia complessiva, pur in 
continuità, è molto differente. Abbiamo voluto dargli, grazie alla disponibilità degli au-
tori, una tonalità non specialistica, cercando di costruire un linguaggio interdisciplinare 
che superi gli steccati dell’abituale gergo accademico e consenta una più vasta compren-
sibilità da parte di un pubblico che immaginiamo colto e interessato, ma non composto 
esclusivamente da “addetti ai lavori”. Il nostro obiettivo è una divulgazione “alta” che 
sia anch’essa, proprio in quanto mira a incroci dialogici e a un reciproco controllo cri-
tico e arricchimento d’informazioni tra studiosi che operano in differenti contesti, uno 
sviluppo di ricerca d’importanza non secondaria.

Del resto, l’oggetto principale del nostro discorso è di natura tale che solo guardan-
dolo con molti occhi e da molti lati è possibile averne una visione d’insieme: il cervello 
umano, appunto. L’oggetto più meraviglioso esistente in natura, perché senza quest’og-
getto neppure la natura esisterebbe (o esisterebbe senza che nessuno ne abbia coscien-
za, che è esattamente la stessa cosa). Un oggetto nel mondo che è contemporaneamente 
il mondo. Oggi ne sappiamo immensamente di più anche solo di pochi anni fa, e sono 
molti quelli che si abbandonano al sogno affascinante che si sia ormai prossimi a trovare 
la chiave che apre l’ultima porta. È un bel sogno, che può portare lontano. Ma è bene 
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non lasciarsene travolgere. C’è un’antica immagine cabalistica che fu molto cara a Kaf-
ka: c’è un immenso, magnifico palazzo, con migliaia di porte chiuse e migliaia di chiavi 
per quelle porte. Ci sono tante porte quante chiavi: ogni porta dunque potrebbe essere 
aperta. Ma tutte le chiavi sono state mischiate, e nessuna apre la porta cui è appesa…

Il cervello è altrettanto immenso di quel palazzo, certamente. E ha tante porte, e, a 
differenza dell’immagine cabalistico - kafkiana, molte sono state effettivamente aperte e 
molte altre sicuramente lo saranno in futuro. Ma non c’è un’ultima porta come non c’è 
una chiave universale. C’è sempre un’eccedenza, e se vogliamo un mistero. Non perché 
lo studio del cervello ci conduca necessariamente di fronte a una soglia metafisica e ci 
porti dinanzi alla trascendenza (sebbene anche questo punto di vista, pur non essendo 
certamente scientifico, sia del tutto legittimo e degno del massimo rispetto). Il punto è 
che lo studio del cervello ci conduce esattamente a noi, a tutta l’infinita complessità del 
nostro essere e del nostro esperire. E questa complessità non è riducibile: neppure il 
continuo incremento delle nostre conoscenze la riduce.

Sappiamo tante cose, oggi, che prima non sapevamo. Sappiamo che percezioni, pen-
sieri, sentimenti, emozioni, sogni, immaginazioni, dipendono da fenomeni biochimici 
ed elettrici, da proteine, ormoni, collegamenti sinaptici, scariche elettriche… Senza chi-
mica, fisica, biochimica, non potremmo dire “ti amo” alla nostra donna. Ma quando lo 
diciamo e i suoi occhi brillano illuminando tutto il mondo, chimica, fisica ecc. diventano 
miracolo. Senza nessun bisogno di ipotizzare il soprannaturale, senza nessun bisogno di 
“moltiplicare enti”. L’argomento antiriduzionistico fondamentale è questo: il mistero, 
il miracolo non è sopra di noi e al di là di ciò che sappiamo, ma precisamente in noi e 
ben dentro a ciò che sappiamo (o cominciamo a sapere). E sta nel fatto che sapendo 
viviamo, e viviamo con tutto il nostro essere. E questo tutto appunto è il cervello. Che è 
grande quanto il mondo. Forse di più, perché ha dentro anche i mondi futuri e i mondi 
possibili. Infinite porte, appunto. E c’è bisogno d’infinite chiavi: non possiamo permet-
terci di perderne neanche una.

Pesaro-Urbino, luglio 2011

Luigi Alfieri	 Luigi Agnati
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